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Per ordine del procuratore della Repubblica di Cagliari 

La polizia sgombera l'Antonella Calze 
presidiata dalle lavoratrici in lotta 

Una dissennala gestione ha condotto la fabbrica sull'orlo del fallimento - Condannato dal PCI il grave gesto della Pro­
cura - La Federazione unitaria denuncia le manovre dei padroni - Indetto lo sciopero fino a conclusione della vertenza 

PAG. i l / le regioni 

Un anno 
perduto per 

la città 
di Cagliari 
E" trascorso ormai un 

anno intero dal responso 
popolare del 15 giugno, 
che anche a Cagliari ha 
espresso in modo chiaro e 
inequivoco una esigenza 
di profondo rinnovamento 
nei metodi e negli indiriz­
zi del governo cittadino. 

La composizione del 
Consiglio comunale vede 
la DC ridimensionata ri­
spetto alla straripante 
preponderanza del passa­
to. La forza del PCI risul­
ta notevolmente accresciu­
ta e uno schieramento di 
sinistra e di forze laiche 
e progressiste costituisce 
ti 50'/e della Assemblea 
civica. 

Non mancano d'altronde 
uomini e componenti an­
che all'interno della rap­
presentanza democristia­
na. il cui coerente impe­
gno democratico e la to­
tale estraneità al metodi 
del sottogoverno e della 
protezione degli interessi 
clientelari e privilegiati 
può essere da alcuno di­
scusso ma non perentoria­
mente negato. 

Esistono quindi le con­
dizioni perché il Consiglio 
comunale di Cagliari espri­
ma un governo cittadino 
di segno democratico, a 
larga base popolare, che 
poggi su una vasta e am­
piamente maggioritaria 
area di consenso. 

C'è la possibilità di for­
mare un governo cittadino 
che si ponga alcuni obiet­
tivi, realistici e praticabili. 
da concretare senza indu­
gio: la realizzazione entro 
l'anno, per elezione diret­
ta, dei consigli di quartie­
re e di frazione per il de­
centramento delle attività 
comunali; un piano di in­
terventi di emergenza e 
strutturali nel settore del' 
la casa, della edilizia, dei 
servizi generali e di quar­
tiere (adozione dei piani 
particolareggiati, ricupero 
delle aree per l'edilizia 
economica e popolare, av­
vio del processo di risana­
mento del centro storico, 
dotazione temporanea di 
alloggi per i senzatetto 
per quanto indispensabile 
alla realizzazione degli in­
terventi definitivi); com­
pletamento dei più ur­
genti assetti civili (rete 
fognaria, impianto di de­
purazione, rete di approv­
vigionamento idrico); in­
tervento attivo, a livello 
comprensoriale. nel pro­
cesso democratico di pro­
grammazione dello svilup­
po impostato su scala re­
gionale. 

Si dirà: ina sono le cose 
già comprese nel program­
ma della maggioranza di 
centro sinistra costituitasi 
dopo il 15 giugno. 

Diciamo: tanto meglio; 
non siamo soli a dire che 
sono cose necessarie ed in­
dispensabili. 

Il fatto è. purtroppo. 
che nella direzione annun­
ciata nulla si è fatto, che 
la maggioranza, proprio 
per questa ragione profon­
da e sostanziale, è in 
crisi. 

Ancora una volta il mol­
to dire ha costituito l'ali­
bi del non fare. 

Un anno intero è anda­
to perduto per l'azione 
amministrativa: il conto 
delle urgenze e delle situa­
zioni drammatiche è sa­
lito paurosamente fin qua­
si al limite dell'irrimedia­
bile. 

Il tentativo arduo di ri­
parare. almeno in parte. 
ai mali e ai guasti provo­
cati dalla DC cagliarita­
na e da quanti ne hanno 
accettato il ruolo condi­
zionante, può essere an­
cora operato. A due condi­
zioni: 1) che tutte le forze 
democratiche e ampia­
mente progressiste accetti­
no il metodo, proposto dal 
PCI. della intesa e del 
comune impegno per rav­
vio immediato delle misu­
re più urgenti di cut ne­
cessità la città: 2) che le 
stesse forze sane e capaci 
di reagire positivamente 
all'interno della DC. eser­
citino il proprio ruolo 
svincolandosi dalla morsa 
condizionante della com­
ponente interna legata 
agli interessi della grande 
speculazione, del cliente­
lismo e del parassitismo. 

Se non si avrà il corag­
gio e la forza di compiere 
questi passi, la crisi so-
sostanziale delTammini-
strazione comunale di Ca­
gliari non potrà avere al­
cuno sbocco positivo. 

Potrà ancora cambiare 
il colore di facciata, come 
avvenuto dieci mesi or so­
no con l'elezione del sin­
daco laico, ma continuerà 
a deperire e a degradare 
l'intera compagine ammi­
nistrativa. La città non 
può permettersi e non tol­
lera di pagare, per colpa 
altrui, un conto cosi disa­
stroso. 

Luigi Cogodi 

:•. 
à 

f 
y 

' 
+T-.+* 

'< 

• 

' %È§) 
-

" " „-w~ * 
' '" 

- ' 
*^H 

É l i l „ * - * . x ^ 

t^m 

• / , 

*" 1 
4> 1 

CAGLIARI — Le operaie della « Antonella Calze > nella fabbrica occupata 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

Alle 6 di questa mattina 
una quarantina di carabinie­
ri guidati da un capitano, 
eseguendo un ordine del pro­
curatore della Repubblica di 
Cagliari dott. Villasanta. han­
no fatto sgomberare la fab­
brica « Antonella Calze. » per 
riconsegnarla ai proprietari. 
L'edificio dal 14 marzo scor­
so era presidiato dalle lavo­
ratrici, per la difesa del sa­
lario e dell'occupazione. 

L'operazione — come han­
no riconosciuto gli stessi uf­
ficiali di polizia giudiziaria 
nel loro verbale — si è svol­
ta nel più completo ordine 
e la fabbrica è stata lasciata 
in perfette condizioni 

In questo modo gli stabili­
menti vengono formalmente 
restituiti ai padroni, signori 
Tovaglieri. che l'hanno con­
dotta, malgrado i cospicui fi­
nanziamenti pubblici. suU' 
orlo del fallimento. Un fal­
limento al quale sembrano 
ora puntare, per liberarsi di 
un fardello ormai ingombran­
te. Riconsegnare la fabbri­
ca significa certamente ren­
dere più facile questa ope­
razione, se non addirittura 
consentire « inquinamenti » 
delle prove relative ad una 
gestione dissestata. 

Ancora una volta si è fat­
to uso distorto degli stru­
menti legali. Le ragazze del­
la a Antonella Calze», ormai 
da molti mesi in lotta, san­
no bene che la risposta da 
dare è politica. Già un an­
no fa, quando ancora non e-
rano evidenti i segni della 

svolta, furono le lavoratrici 
della fabbiica, durante uno 
sciopero, ad annunciare in 
uno striscione- « Se non ci 
sono soluzioni, faremo 1 con­
ti alle elezioni ». 

Il PCI — denunciando con 
forza lo stato dell'occupazio­
ne a Cagliari — ha stigma­
tizzato l'intervento della Pro­
cura della Repubblica, che 
ancora una volta addebita 
alle azioni di lotta dei la­
voratori contenuti che sono 
ben lontani dalla volontà di 
chi si batte per il diritto co­
stituzionale al lavoro. La stes­
sa logica con la quale una 
pacifica lotta bracciantile a 

Sa Zeppara fu trasformata 
— secondo una denuncia — 
in violenza, sequestro di per­
sona, blocco stradale, ritor­
na oggi con l'accusa di « mi­
naccia e violenza fisica », ri­
volta alle operaie della « An­
tonella Calze ». 

«Le maestranze, quasi tut­
te donne — si legge in un 
documento della Federazio­
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
— avevano deciso di riunir­
si in assemblea permanente 
per richiamare l'attenzione 
delle autorità sulla anomala 
situazione di una azienda che. 
pur potendo usufruire di un 
costante flusso di ordinazio-

Domenica manifestazione all'Adriano 

Settimana dell'elettrice 
in provincia di Cagliari 

CAGLIARI. 8 
La Federazione comunista di Cagliari ha Indetto una set» 

timana della elettrice comunista a Cagliari e In numerosi 
altri centri. Domenica 13 nel cinema Adriano di Cagliari 
manifestazione provinciale con la partecipazione della com­
pagna Glglia Tedesco. 

Mercoledì a Serramanna parleranno Nadia Spano • la 
candidata del PCI alla Camera dei deputati Maria Cocco; 
a Sardara assemblea con la compagna Lelia Nonni. 

Giovedì le compagne Nadia Spano e Maria Cocco parle­
ranno a Settimo e Sestu, e sabato parteciperanno ad una 
tavola rotonda sul diritto allo studio e al lavoro e sulle 
conquiste civili con le donne di Gusplni e del bacino minerario. 

ni da parte di clienti ita­
liani e stranieri, era ormai 
giunta alla paralisi a causa 
di una pesante situazione de­
bitoria. I lavoratori infatti 
sono creditori di oltre due 
mesi di salario: tutte le a-
ziende produttrici dei filati 
necessari alla lavorazione. 
non forniscono più materia 
prima a causa dei debiti pre­
cedenti; l'Enel si accingeva 
a sospendere la fornitura di 
energia elettrica ». 

Dinanzi alla crisi, la for­
mulazione presente nella or­
dinanza di sgombero del Pro­
curatore dottor Villasanta 
— secondo cui « i lavoratori. 
con l'assemblea permanente. 
avrebbero impedito la ripre­
sa produttiva e la libertà di 
lavoro a quel dipendenti che 
ne avrebbero fatto esplicita 
richiesta » — appare per l 
sindacati quantomeno frutto 
di disinformazione. 

I sindacati invitano tutti i 
lavoratori di Cagliari a so-
lidalizzare con le lavoratrici 
della « Antonella Calze » e 
indicono per domani 9 mag­
gio. nella zona Industriale di 
Macchiareddu-Grogastu. uno 
sciopero di un'ora da effet­
tuarsi alla fine di ogni turno 
di lavoro. 

Le operaie della Antonella 
Calze, riunite in assemblea 
subito dopo 11 pesante prov­
vedimento della Procura del­
la Repubblica, hanno deciso 
congiuntamente alla Federa­
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. la prosecuzione dello 
sciopero fino alla conclusio­
ne della vertenza. 

g. p. 

L'azienda tenta d i vani f icare le conquiste de i lavorator i 

Grave ridimensionamento a Matera 
degli investimenti della Gommafer 
Gli occupati entro il secondo semestre del prossimo anno sarebbero 70 - Le responsabilità del governo - In assemblea 
a Potenza i 450 lavoratori della Chimica Meridionale di Tito per discutere l'accordo firmato con la Liquichimica 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 8 

Una grave manovra per va­
nificare le conquiste ottenu­
te alla lotta unitaria dei la­
voratori del Nord (in parti­
colare della Pirelli Bicocca) 
e dei disoccupati del Sud. per 
nuovi investimenti nel Mezzo­
giorno. viene condotta dalla 
Commafer. una società a ca­
pitale misto Pirelli-INSD 
(Efira). 

Durante un incontro tenu­
tosi pochi giorni fa a Mate­
ra con le organizzazioni sin­
dacali. il rappresentante del­
la Gommafer ha infatti affer­
mato esplicitamente che gli 
investimenti dell'azienda in 
Val Basento — nella quale si 
dovrebbero produrre nastri 
trasportatori e fogli gommati 
— non supereranno i 17 mi­
liardi e che i nuovi posti di la­
voro prevedibili nella prima 
fase di produzione, vale a di­
re entro il secondo semestre 
del 1977, saranno appena 70. 
mentre a ciclo ultimato, e 
cioè nientemeno che nel 1980 
si potrà raggiungere le 330 
unità lavorative. 

Per comprendere la gravi­
tà di questi dati resi noti dal­
la Gommafer è necessario ri­
cordare che nel marzo del 
1973 un rappresentante della 
Pirelli in un incontro tra Re­
gione, sindacati e aziende ope­
ranti in Val Basento aveva af­
fermato che per sopravvenu­
te difficoltà azienda!: e di 
mercato, la Pirelli si vedeva 
costretta a ridimensionare il 
programma d; investimenti 
concordato con i sindacati e 
approvato dal CIPE per la 
Val Basento. A causa di que­
ste difficoltà, sempre secon­
do il rappresentante del mo­
nopolio della gomma, il nuo­
vo complesso industriale del­
la Val Basento avrebbe si pro­
dotto pneumatici, ma i posti 
di lavoro previsti non erano 
più 2 600 cosi come concorda­
to in sede CIPE. ma soltan­
to 800 II rappresentante del­
la Pirelli tuttavia, assicurava 
che la fabbrica sarebbe entra­
ta in funzione Tanno dopo. 
cioè nel 1974. Ci troviamo oggi 
dunque di fronte ad un ulte­
riore grave ridimensionamen­
to del piano di investimento 
industriale in una delle re­
gioni più arretrate del Paese. 
Di queste manovre che anco­
ra una volta tendono a colpi-
Te duramente l disoccupati e 

le popolazioni meridionali. 
non deve rispondere soltanto 
il monopolio privato, la Pi­
relli. ma anche il capitale pub­
blico (EFIM) e lo stesso Mi-
nutro del Tesoro. Colombo. 
il quale si affrettò ad attri­
buirsi il merito della nuova 
industria in Val Basento du­
rante la cerimonia in cui. con 
grande pompa, pose la prima 
pietra. Il Ministro Colombo 
deve, in modo particolare, ri­
spondere di quello che sta ac­
cadendo. alle centinaia e cen­
t inaia di disoccupati di Fer­
randola, il centro vicino al 
quale sorge l'area di insedia­
mento del nuovo complesso 
e paese d'origine del suo ami­
co di corrente e Segretario 
provinciale della DC. D'Ame­
lio. 

Saverio Petruzzellis 

POTENZA. 8 
In giornata i 450 lavoratori 

della Chimica Meridionale di 
Tito si sono riuniti in assem­
blea, in fabbrica, per esami­
nare come gestire l'applica­
zione dell'accordo sottoscrit­
to con la Liquichimica nel­
l'incontro alla Regione del 4 
giugno scorso. 

Ricordiamo i termini del­
l'accordo: ricognizione, entro 
l'U giugno, dello stabilimen­
to da parte di una commis­
sione tecnica e formulazione 
del programma per il gradua­
le r.awiamento degli impian 
ti. conseguente remserimemo 
totale dei lavoratori alle di­

pendenze della Liquichimica 
entro il 30 giugno, tenuto con­
to che la Chimica Meridio­
nale darà regolare delega al­
la Liquichimica per la gestio­
ne provvisoria e per la con­
servazione degli impianti di 
Tito, in attesa della defini­
zione, anche giudiziaria, del 
passaggio di gestione, men­
tre sono in corso le procedure 
concorsuali (trattamento ai 
creditori) da parte del Tri­
bunale di Potenza a carico 
delia Chimica Meridionale. 

L'accordo contempla quin­
di il ricorso alla cassa inte­
grazione, dal primo luglio, 
per quella parte di operai 
che non potrà riprendere su­
bito il lavoro nel quadro del­
la graduale ripresa produt­
tiva e della ristrutturazione 
e bonifica degli impianti. 

E* da ritenere impossibile 
un ritorno indietro. Ma dif­
ficoltà potrebbero ancora 
sorgere e bisogna essere pron­
ti a sventarle e superarle. E' 
cosi anche per ì lavoratori 
dell'Ondulato Lucano di Avi-
gliano. dove il problema del 
rilevamento dell'azienda da 
altra gestione è stato affron­
tato con la procedura falli­
mentare a carico del proprie­
tario già beneficiario di co­
spicui contributi e finanzia- ! 

menti pubblici. 
Ma le assicurazioni della 

giunta regionale che tutto sa­
rebbe stato risolto subito ri­
velano ancora una volta pa­
recchio contenuto paternali­
stico. Ed è perciò che i no­

vanta dipendenti dell'Ondu­
lato Lucano oggi sono ritor­
nati presso i cancelli della 
Regione Basilicata a Poten­
za a chiedere con forza di 
poter riprendere subito il la­
voro nella fabbrica. 

Per quanto riguarda anco­
ra la Liquichimica. l'impor­
tanza dell'accordo raggiunto 
relativo alla Chimica Meridio­
nale è data anche dal fatto 
che esso si collega all'impe­
gno generale della Liquichi­
mica per gli investimenti in 
Basilicata. Grazie alia batta­
glia risoluta portata avanti 
dal gruppo comunista alla I 
Regione ed alle lotte sinda- I 
cali, delle popolazioni e dei J 
comuni della Val Basento. si 
è ottenuta la dislocazione in 
tre blocchi dell'investimento 
liquichimico. spingendolo fino 
allo Scalo di Grassano. cioè 
all'interno della regione, non­
ché il mutamento del pro­
gramma produttivo della Li­
quichimica stessa, la quale 
anziché utilizzare come ma­
teria prima la paraffina per 
produrre bioproteine, dovrà 
usare prodotti vegetali (mais 
e soia) per produrre mangi­
mi. ciò che può collega rsi ad 
una proficua utilizzazione 
colturale dei terreni collinari 
e montani della nostra re­
gione ed alio sviluppo della 
zootecnia. t 

Francesco Turro 

Appassionato d iba t t i to a l l 'univers i tà d i Cagl iar i 

» «Botta e risposta 
tra elettori e PCI 

Al centro del confronto i l problema della r i fo rma dello Stato — Alle domande dei ci t tadini 
hanno risposto Francesco Macis, Salvatore Mannuzzu, Michelangelo Pira, Giorgio Macciotta 

CAGLIARI. 8 
Un ampio e appassionato dibattilo sul temi della riforma 

dello Stato si è svolto, a Iniziativa della Federazione comu­
nista, nell'aula magna della facoltà di Lettere dell'univer­
sità di Cagliari, alla presenza di un folto pubblico composto 
di giovani, studenti, lavoratori, insegnanti, docenti universita­
ri e operatori del diritto (magistrati e avvocati). Il tema della 
riforma dello Stato — ha 

Promossa dall 'Alleanza e dall'UCI 

Manifestazione contadina nel Metaponto 
MATERA, 8. 

Grande manifestazione con­
tadina e di piccoli e medi 
imprenditori agricoli domani 
pomeriggio a Scansano .Ioni­
co. nel centro della piana 
metapontma. E* stata pro­
mossa unitariamente dall'Al­
leanza Contadini e dall'UCI 
e vi parteciperà il compa­
gno on. Attilio Esposto, pre­

sidente dell'Alleanza naziona­
le dei contadini. 

L'importante iniziativa rap­
presenta una prima concreta 
risposta al recente appello 
lanciato dall'Alleanza nazio­
nale dei contadini per una 
costituente contadina capace 
di imprimere un nuovo in­
dirizzo di politica agraria e 
una profonda svolta demo­
cratica nelle campagne. 

Alla manifestazione che si 
concluderà con un lungo cor­
teo di trattori e di altri mez­
zi agricoli e con il comizio 
del compagno Attilio Esposto, 
hanno già aderito le ammini­
strazioni comunali di Scansa­
no Ionico, Montalbano. Ber-
naldo. mentre delegazioni di 
coltivatori e di imprenditori 
agrìcoli giungeranno da tut­
ta la provincia di Matera. 

sottolineato il vicepresiden­
te del gruppo del PCI al Con­
siglio regionale, compagno 
Francesco Macis in apertura 
dei lavori — è oggi uro dei 
temi centrali per le forze po­
litiche che vogliano contribui­
re a togliere il paese dall'at­
tuale grave crisi. L'urgenza 
di un governo che governi e 
che valorizzi nello stesso tem­
po il tessuto delle autonomie 
locali, appare come uno de­
gli elementi non marginali del­
la campagna elettorale in 
corso. 

Come collegare il supera­
mento della grave crisi mora­
le e sociale alla tematica del­
la ricostruzione dello Stato? 
E' quanto si è domandato il 
primo relatore. 11 magistrato 
dottor Salvatore Mannuzzu, 
candidato indipendente del 
PCI per la Camera dei de­
putati. 

Non si può risolvere que­
sto problema — ha detto il 
dottor Mannuzzu — senza in­
dicare la natura politica e 
non tecnica della crisi, e sen­
za denunciare con forza il 
voluto intreccio tra crisi del­
le istituzioni e crisi economi­
ca. Una nuova guida politica 
è presupposto essenziale per 
il risanamento dell'ammini­
strazione dello Stato in quan­
to condiziona l'organizzazione 
degli uffici, gli indirizzi e il 
rendimento del lavoro, l'esi­
stenza di un clima favorevole 
alla corretta gestione dei ser­
vizi. 

Occorre puntare sulle esi­
genze di molti appartenenti 
al pubblico impiego, alla ma­
gistratura. alle forze dell'ordi­
ne, non solo di coloro che si 
trovano impegnati sul fronte 
comune col movimento dì 
massa, ma anche di altri capa­
ci di lealtà verso lo Stato, 8l 
onestà professionale. Si tratta 
di valore — ha concluso il 
dottor Mannuzzu — che fino­
ra si sono sperperati, e inve­
ce vanno utilizzati liberando­
li dalla gabbia autoritaria e 
clientelare che li imprigiona. 

Cosa impedisce che dal com­
promesso sulle regole della lot­
ta politica, realizzatosi con 1' 
unità antifascista della Resi­
stenza e della Costituzione. 
si passi al compromesso sulla 
sostanza della lotta che è oggi 
imposto dalle esigenze stesse 
di risanamento economico, so­
ciale. morale del Paese? 

A questa domanda il prof. 
Michelangelo Pira, scrittore, 
docente di Antropologia cultu­
rale alla facoltà di Giurispru­
denza, consigliere comunale 
indipendente eletto dal PCI. 
ha risposto esaminando i 
guasti determinati da quella 
svolta politica del '47 e del '48 
in base alla quale è stata re­
sa impossibile, in tutti questi 
anni, l'idea stessa di un'alter­
nativa al regime della DC. 

Quando sono divenuti ina­
deguati gli schemi economici 
del capitalismo, la mancan­
za di una concreta alternativa 
politica ha determinato una 
grave crisi di carattere mora­
le e sociale. La riconquista 
del significato democratico 
dell'alternativa costituita dai 
partiti storici del movimento 
operaio, non è stata facile. 
se si pensa che in Sardegna 
lungamente la parola «demo­
crazia» è stata sinonimo di 
« Democrazia cristiana » nella 
coscienza popolare. Oggi que­
sti sbarramenti sono rotti. SI 
comprende come il supera­
mento dell'attuale regime di 
potere non significhi rottura 
traumatica degli equilìbri, ma 
al contrario rioostruz:one di 
equilibri nuovi. Non è casua­
le — ha sottolineato infine il 
dottor Pira — che interpreti 
meglio questa esigenza pro­
prio il PCI che del valore de­
mocratico dell'unità popolare 
è stato fautore anche neeli an­
ni in cui p'u forte era la po­
lemica contro l'unità antifa­
scista come primo esempio di 
unità popolare. 

In che nvsura si concilia 
l'esigenza sulla tematica del­
l'unità del movimento dei la­
voratori. IH valorizzazione del 
temuto democratico del nostro 
paese (dai consigli di fabbri­
ca ai consigli di quartiere) con 
la presenza nelle file della DC 
degli uomini più rappresenta­
tivi del vecchio sistema di po­
tere. da Gava ad Agnelli? Al­
la domanda deU'ooemio por­
tuale Antonio Collu. ha dato 
risposta il compagno Giorgio 
Macciotta. già segretario re-
sriorale della CGTL e candida­
to del PCI alla Camera dei de­
putati. 

Uno de: nodi centrali della 
ramoagna elettorale — ha 
Drecisato il eomoagno Mae-
riotti — è proorlo ouello del 
collegamento da instaurare 
*ra il tessuto democratico che 
:n questi anni è stato costrui-
*.o e Io stato nuovo che i la­
voratori ricercano. Nel pro-
eramma della DC 'a costruz'o-
n? degli strumenti di demo-
^raz'a di base è ritenuto nel­
la maggiore delle iDOt**si un 
momento laterale r soetto al- t j 
l'organizzazione delV> Stato. 
Nel programma del PCI. inve­
ce. lo Stato nuovo ha come 
sue comoonenti essenziali que­
ste strutture. E" uno Stato che 
si decentra non per contare 
di meno, ma per poter conta­
re di più, per fare cioè pro­
grammazione vera. Occorre 
in sostanza andare dal movi­
mento allo Stato, e non vice­
versa tentare, attraverso lo 
Stato, di e normalizzare » il 
movimento. 

Altri interventi nel dibatti­
to sono stati effettuati dal 
compagno on. Giovanni Lay. 
che fu tra i fondatori del PCI 
in Sardegna, dalla professo­
ressa Ada Sanna e dal prof. 
Franco Boi, dirigente regiona­
le dell'UIL. 

Le risposte conclusive sono 
state date dal dottor Salvato­
re Mannuzzu che ha tra l'al­
tro sottolineato come oggi esi­
stano. negli organi della pub­
blica amministrazione, funzio­
nari i quali, pur non condivi­
dendo il programma rinnova­
tore del PCI, lo sentono pro­
prio in quanto si sentono umi­
liati dalla continua sottovalu­
tazione delle proprie compe­
tenze da parte del sistema di 
governo instaurato dalla DC. 
Bisogna — ha concluso il dr. 
Mannuzzu — fare leva sulla 
loro indignazione morale, e 
recuperare il loro contributo 
di competenze specifiche e di 
serietà professionale, che è 
essenziale se si vuole portare 
avanti quel disegno rinnova­
tore enunciato dal PCI: un 
disegno che può essere con­
sentito da un'avanzata regio­
nale delle sinistre, in primo 
luogo dei comunisti. 

Giuseppe Poddd 

Voto unanime del Consiglio comunale 

Approvato a L'Aquila 
il piano commerciale 

L'AQUILA. 8 
Il Consiglio comunale ha 

esaminato le nuove tabelle 
del trattamento giuridico ed 
economico del personale sul­
la base dell'accordo ANCI-si.i-
dacati-governo approvandole 
all'unanimità, dopo un chiari­
ficante intervento del consi­
gliere comunale del PCI Fn-
rico Centofanti. Il Consiglio 
ha discusso anche il mano 
di sviluppo e di adeguamen­
to della rete distributiva \o-
luta dalla legge n. 476 sul­
la disciplina del comme;c:o, 
anch'essa approvata alla u-
nanimità dopo l'intervento 
del capogruppo del PCI An­
tonio Centi. 

L'assemblea ha poi vol i to 
due importanti ordini rlcl 
giorno. Col primo, il Consi­
glio comunale ha espresso 
unanime la sua solidarietà 
e il suo apprezzamento nei 
confronti dei promotori del 
movimento per la sindacaliz-
zazione delle forze di pub­
blica sicurezza 

Il secondo ordine del gior-
ì no. anch'esso approvato alla 

unanimità, dopo avere espres­
to 1A profonda gratitudine del­
la cittadinanza dell'Aquila alla 
memoria dei martiri della li­
bertà che trent'anni fa con 
il loro sacrificio aprirono la 
via alla creazione della no 
stra Repubblica, deplora vi­
vamente gli episodi di vio­
lenza squadrisi, ioa e il clima 
di rissa con i quali si ten­
ta di turbare profondamen­
te lo svilimento della cam­
pagna elettorale. 

Rievocati gli episodi di Sez-
?c Romano, di Pozzuoli, di 
piazza Venezia, l'incendio del 
cinema Barberini a Roma, e 
deplorato vivacemente il gra­
ve atto di delinquenza po­
litica perpetrato ai danni 
della sede del Comitato pro­
vinciale della DC de l'Aquila. 
il Consiglio fa appello ngll 
organi dello Stato, alla Ma­
gistratura, alle forze dell'or­
dine e alla cittadinanza tutta 
per un attento e vigile im­
pegno volto a garantire la 
prevenzione di ogni ulteriore 
attentato alla serenità della 
campagna elettorale. 

Eccezionale ondata d i ma l tempo sul la regione 

Ingenti danni in Abruzzo 
flagellato dalla pioggia 

Numerose abitazioni allagale • Lo straripamento del Pescara danneggia le colture 
Numerosi i crolli - Neve oltre i 2000 metri - Centinaia gli interventi dei VV.FF. , 

BASILICATA 

La CGIL: necessario 
un progetto speciale 

per l'agricoltura 
POTENZA. 8 

Il Comitato regionale della 
CGIL ha fatto il punto sulla 
situazione politica e sindaca­
le alla luce delle recenti con­
quiste contrattuali che hanno 
interessato nella nostra regio­
ne 30.000 lavoratori edili, chi­
mici, metalmeccanici. 

Pur in condizioni economi­
che, sociali e politiche gravi 
— si rileva in un documen­
to emesso a conclusione del 
lavori — il fatto che il mo­
vimento sindacale sia riusci­
to a sconfìggere tutte le re­
sistenze e i tentativi di 
o drammatizzare » lo scontro 
sulle piattaforme contrattuali, 
acquista una notevole impor­
tanza politica. Ne risultano 
rafforzate le capacità contrat­
tuali del sindacato e le posi­
zioni dei lavoratori per il di­
ritto al'a informazione nUgli 
investimenti, sui livelli di oc­
cupazione. sui piani delle im­
prese. 

Il Comitato regionale d3lla 
CGIL ha quindi sottolineato 
il risultato positivo costituito 
dalla conquista — dopo lun­
ghi anni di lotte e di ores-
sioni — del finanziamento del­
le dighe di Acerenza e di Gen-
zano. come prima acquisiz.o-
ne. afferma il comunicato oc' 
Comitato regionale della ! 
CGIL, per una profonda mo­

dificazione del modello econo­
mico. Resta da ottenere il 
finanziamento delle altre di­
ghe. a cominciare dalla diga 
di Atella. e l'attuazione ,nte-
gralc dei complessi irrigui in 
Basilicata: dell'Ofanto. del 
Bradano. del Sinni. dell'Agri. 
e degli schemi minori. 

Un serio impegno è richie­
sto dallo sviluppo del movi­
mento di lotta sindacale, che 
vedrà impegnati 50.000 lavo­
ratori nella regione per l'ap­
plicazione organica degli ac­
cordi e l'attuazione delle c n 
quiste raggiunte. Un punto 
importante del documento del 
Comitato regionale della 
CGIL è costituito dall'esigen­
za che il movimento sinia-
cale elabori un prozetto spe 

' ciale per la Basilicata, con 
richieste specifiche di fin m-

' ziamenti in agricoltura alla 
appLcazione della nuova leg 
gè per il Mezzogiorno. 

Dopo aver detto clic, per 
assolvere ai nuovi compiti del 
sindacato, è indispensabile 
rafforzare l'azione per la co­
struzione dei consigli di zona. 
il Comitato regionale ha ri­
badito la validità delle deci­
sioni della Federazione CGIL, 
CISL. UIL in merito alle e'e-

j ziom politiche anticipile. 

Francesco Turro 

L'AQUILA. 8 
Tende a migliorare il tem­

po in Abruzzo, dove la piog­
gia è caduta ininterrottamen­
te per 76 ore. 

Ingenti i danni, specie lun­
go la fascia adriatica della 
regione. A Teramo è crollato 
un vecchio edificio, per for­
tuna disabitato. Nel Chietino 
e nel Pescarese, i vigili del 
fuoco e ì carabinieri hanno 
dovuto effettuare innumere­
voli interventi, specie a Mon-
tcsilvano, ad Alanno scalo e 
a Francavilla. dove il viale 
Alcione è sommerso dall'ac­
qua e numerosi edifici sono 
allagati nei piani terra. A 
Chieti. una scuola media è 
rimasta gravemente danneg­
giata. Tre palazzine sono sta­
te sgombrate ad Alanno per 
lo straripamento di un corso 
d'acqua, e un ponte è crol­
lato. A Popoli si sono avuti 
allagamenti presso lo stabili­
mento della Birra Moretti. 

A Bugnara. presso Sulmo 
na. sono crollati i tetti di 
alcuni vecchi edifici ed è ri­
masto danneggiato l'antico 
castello ducale del paesino. 
Danni ingenti anche in pro­
vincia di Chieti. nella zona 
della Maiella. La neve è ca­
duta su tutte le cime mon­
tuose al di sopra dei 2.000 
metri di altitudine, fenome­
no quest'ultimo abbastanza 
insoluo nel me^e di giugno 
in Abruzzo. Sulle montagne 
più aite ;n questo periodo i 
manti nevosi sono persisten­
ti. ma si tratta delle preci­
pitazioni invernali soprawls 
sute ai primi caldi e non di 
neve fresca. 

In tutto il basso Abruzzo. 
sono particolarmente gravi i 
danni alle colture, e al gra 
no soprattutto. II fiume Pe­
scara. straripato lungo diver­
si chilometri del corso di 
valle, ha allagato ettari di 
campagna coltivata. 

t 

ItiuHCfi^l 
\on molti si erano ac­

corti in questi anni della 
presenza nel governo cen­
trale del sottosegretario 
on. avv. Gonario Carta 
(noto Artuccio), che. solo 
occasionalmente, tra i 
suoi molteplici impegni 
professionali e sportivi. 
trovava il tempo per occu­
parsi delle questioni poli­
tiche. Poi Carta si è sve­
gliato e dai giornali sardi 
di oggi scopriamo che ha 
trotato il tempo di solle­
citare al ministro Andreot-
ti una riunione straordi­
naria del Cipe sul piano 
triennale recentemente 
approvato dal consiglio 
regionale. 

Il ministro Andreotti. si 
legge in un documento 
della solerte segreteria del 
sottosegretario 'ha comu­
nicato al parlamentare 
sardo di avere aderito al­
la sua richiesta per con-

IL LUNGO SONNO 

sentire un rapido ai v:o 
op"rativo del piano » 

Tutto bene, e grazie o-
norerolc Anuccio' 

Risulta pero che la riu­
nione del Ctpe è stata 
sollecitata dal presidente 
della Regione sarda, al 
termine di una riunione 
svoltasi il 2 giugno scorso 
con i rappresentanti dei 
partiti autonomistici (PCI. 
PSI. DC. PRI. PSd'At. 

Si ' potrebbe, dunque. 
accantonare il comunica­
to sul telegramma di An­
dreotti nd Anuccio Carta 
come un ennesimo episo­
dio di furbizia e malco­
stume elettorali dei de­
mocristiani. Ma non si 
può. Esso, infatti, rivela 
un tentativo grave e ri­
corrente di attribuire al 
merito di un solo partito 
conquiste che sono del-
rintero movimento demo­
cratico sardo. 

In tutta la fase alla 
battaglia per la conquista 
e la gestione della legge 
« 268 » era valsa, tra le 
forze politiche e sindacali 
impegnate, una tacita re­
gola: quella di non smi­
nuire il significato e ti 
ruolo dello schieramento 
unitario. Ora la DC l'ha 
scopertamente violata. 

Il tentativo è a solito. 
Con logica di maggioran­
za chiusa e meschina, si 
rilancia lo slogan « ti pia­
no e mio e lo uso io ». 

C'è solo un'altra possi­
bilità: che l'on. Carta ab­
bia dettato il comunicato 
nel dormiveglia, e che 
ora, destatosi del tutto. 
se ne vergogni un po'. Se 
e cosi, non si preoccupi. 
Sol lo perdoniamo e. per 
il bene della Sardegna, lo 
invitiamo a continuare m 
dormire. 


